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La seduta inizia alle ore 16,40. 
  
Omissis 
  
  
(3369) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - CONSIGLIO REGIONALE DELLA SICILIA 
 -  Modifiche allo Statuto della Regione siciliana  
(Parere al Presidente del Senato, ai sensi dell'articolo 126, comma 11, del Regolamento. Esame. 
Parere contrario)   
  
      Il relatore CICCANTI (UDC) illustra il disegno di legge in titolo, rilevando, per quanto di 
competenza, che in relazione all’articolo 37, comma 1, lettera e), occorre valutare se 
l’attribuzione alla Regione Sicilia della competenza legislativa esclusiva in materia di apertura 
delle case da gioco sia suscettibile di incidere anche sulla disciplina fiscale applicabile alle case da 
gioco, ove istituite nel territorio della regione. Analogamente occorre valutare se derivino effetti 
dall’inclusione della materia del credito, ai sensi della lettera s-sexies) del medesimo comma, nel 
campo della competenza legislativa esclusiva della Regione. Occorre altresì valutare se la nuova 
disciplina applicabile agli enti locali siciliani sulla base dell’articolo 38 attribuisca alla competenza 
legislativa regionale, in deroga all’articolo 133 della Costituzione, anche l’istituzione di nuove 
province, nel qual caso potrebbero derivare nuovi o maggiori oneri a carico dello Stato. Segnala 
poi che sembrano suscettibili di determinare effetti finanziari a carico dello Stato gli articoli 67 e 
68 che, rispettivamente, prevedono aiuti di Stato di natura fiscale nell’ambito della potestà 
tributaria della Regione e attribuiscono alla Regione tutte le entrate tributarie maturate nel suo 
territorio, ancorché accertate e riscosse fuori da esso, compresi gli interessi e le sanzioni. Ritiene 
poi necessario valutare se sia suscettibile di determinare effetti finanziari il capoverso comma 1 
dell’articolo 69, che demanda alle norme di attuazione dello Statuto la definizione dei parametri di 
riferimento e dei meccanismi di aggiornamento per la quantificazione delle somme spettanti alla 
Regione a titolo di compensazione della minore dotazione infrastrutturale, ai sensi dell’articolo 38 
dello Statuto. Il capoverso comma 2 del medesimo articolo 69 sembra inoltre determinare 
maggiori oneri correlati alla previsione che, fino alla determinazione dei suddetti parametri, le 
suddette somme sono fissate in un importo non inferiore al 2 per cento delle entrate tributarie 
complessivamente spettanti alla Regione. Segnala infine che l’articolo 70 sopprime l’articolo 40 
dello Statuto, che riconosce l’efficacia delle norme statali sui controlli valutari nella regione, 
mentre l’articolo 74 è suscettibile di determinare oneri, sia pure di lieve entità, correlati 
all’incremento del numero dei componenti della Commissione paritetica Stato-Regione di cui 
all’articolo 43 dello Statuto. 
             
            Il senatore FERRARA (FI) osserva che, per prassi costante, i disegni di legge costituzionali 
sono sottratti all’esame sui profili di carattere finanziario, con particolare riguardo al rispetto 
dell’articolo 81 della Costituzione. Ritiene quindi impropria un’eventuale pronuncia della 
Commissione sui suddetti aspetti. 
  



Il presidente AZZOLLINI ricorda che, nel caso in esame, la Commissione è chiamata a rendere 
parere al Presidente del Senato, ai sensi dell’articolo 126, comma 11, del Regolamento, in merito 
all’eventuale sussistenza di effetti finanziari derivanti dalle disposizioni del provvedimento in 
titolo, al fine di valutare la possibilità di esaminare lo stesso nel corso della sessione di bilancio 
ormai avviata. Poiché appaiono evidenti le implicazioni finanziarie del disegno di legge in titolo, 
propone quindi, sempre ai sensi del citato articolo 126, comma 11, del Regolamento, di esprimere 
parere contrario sullo stesso.  
  
La Commissione approva, infine, la proposta del Presidente, deliberando di esprimersi, per i profili 
di competenza, nel senso che nel provvedimento sussistono oneri finanziari. 
  
Omissis 
 
La seduta termina alle ore 17,50. 

 


